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Agosto 2015 

Cari amici, 

 
 
non appena avevamo pubblicato l’ultima news lettera, incolpando la nostra bellissima mucca che ritardava 

a partorire, abbiamo sentito 

l’eccitazione dei bambini che 

durante il solito giro mattutino 

nella fattoria hanno scoperto un 

piccolo vitello. Sebbene loro 

abbiano paura della mucca 

grande, in questo momento 

emozionante hanno dimenticato 

la mucca madre e hanno 

riversato il loro affetto sul 

piccolo. 

Abbiamo quindi dovuto essere 

immediatamente “pratici”: chi 

mungerà la mucca? Alcuni di noi avevano avuto esperienze negative e nessuno si è fatto avanti. Parimal, il 

ragazzo che aiuta nel Centro, era a Kurseong così non avevamo scelta...ma ci venne l’idea di chiamare il 

precedente padrone della mucca, molto amante degli 

animali, che venne quasi subito; lui ci aiutò, o meglio 

aiutò la mucca ad abituarsi a noi: in due giorni la 

mucca ci ha permesso di mungerla, e Parimal, appena 

avuta la notizia, ha abbandonato il cantiere per dare il 

benvenuto al vitellino. 

Usha è rimasta a Kurseong e si è fidata di quanto le 

abbiamo detto: lei è persona responsabile.  
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Noi mungiamo dai 7 ai 9 litri di latte al giorno; ogni 

mattina i bambini hanno una tazza di latte fresco per 

colazione e yogurt per la merenda delle 15. Durante la 

stagione del mango noi 

prepariamo il delizioso 

frullato di mango. 

Il “buon bambino “ della 

fattoria lo apprezza molto e 

anche tutti gli altri bambini. 

 

Io non potrei ma scrivo il II volume 

della storia illustrata di Anand, che 

significa bambino felice. 

Guardatelo! In questo momento 

sta abbandonandosi al bere nella 

sua tazza, e la sua tazza si svuota.  

Ma come tutte le storie magiche, 

anche questa finisce: la tazza si 

riempie ogni mattina per infiniti 

giorni, e finisce vuota, e il ragazzo è 

felice. 

P.S. La Nestlè, che proprio ora ha problemi in India, adesso deve tremare per la paura di perdere 

clienti...perchè chi non preferirà il latte fresco (e questo è stato pubblicizzato dal bambino più bello) al latte 

in polvere?  



Abbiamo avuto ospiti che sono diventati 

subito nostri amici: Padre Pasquale, 

Gwan e Saverio; fra la messa, che 

padre Pasquale ha adattato ai 

bambini, e il pranzo con Gwan cuoco 

eccellente,si è dovuto scaricare un camion di terra 

che scendeva dalle colline; a S. Mary’s Sanctuary c’era 

tanta terra proveniente dagli scavi delle fondamenta, 

e ora stiamo rimettendo ordine.  

A volte in Maranatha (località in cui è situata la casa) 

abbiamo bisogno di terra per alzare il livello, 

altrimenti siamo sempre sott’acqua durante i monsoni: 

un camion di terra qui costa 2000 rupie, circa 30 euro, ma il 

tutto è ben organizzato. 

I tre moschettieri della cucina si sono meritati una festa con canti e danze guidate da P. Pasquale; noi 

avevamo avuto il privilegio di partecipare al Festival di canzoni religiose in Polonia (la mia terra) eseguite da 

bambini speciali; abbiamo selezionato Vicas che cantava “Miracle” e Supriya, con il suo gruppo, che cantava 



“Bajan” in hindi, naturalmente non siamo andati fisicamente in Polonia, ho fatto le registrazioni e spedito i 

DVD agli organizzatori, che hanno fatto vedere sul grande schermo in apertura del Festival.  

I “campioni” che hanno 

partecipato hanno ricevuto dei 

premi, come anche noi.  

Quando sono tornata in 

Polonia con Ciaciu, a scuola 

hanno ripresentato la nostra 

parte di spettacolo, incluso il 

diploma di partecipazione; 

abbiamo visitato i locali e i 

frutti delle attività pratiche 

degli alunni; io sono rimasta 

colpita e prenderò spunto per 

qualche attività nel nostro 

laboratorio che sta per 

cominciare. 

Ho saputo dell’esistenza di 

questa scuola dalla mia amica 

Anna compagna di scuola del 

corso -di infermiera; il direttore scolastico ha lanciato l’idea di organizzare scambi di studenti con noi...è 

un’idea grandiosa, ma in passato non abbiamo già una volta sconfitto Golia? 



Niente a 

Dio è 

impossibile, 

disse l’angelo Gabriele 

ed io non farò andare in collera l’Angelo, 

coltivando in me questo gigantesco  progetto: ho 

intenzione di chiedere consiglio e, se sì, sostegno. 

Immaginate per un solo istante Pavitra, Meena, 

Akash, Anand ecc. (naturalmente Ciaciu, l’aereo non si 

muoverebbe se lei non fosse a bordo!!!), fare 

un’esperienza in Polonia. 

Noi possiamo portare solo pochi bambini per volta e 

solo quelli che possono avere il passaporto. 

Comunque sognare è sempre lecito! Dio vedrà se 

potrà succedere.  

 

 

 

 



Nel frattempo un gran temporale ha inondato la zona,allagamenti e rami di alberi ovunque. Era pomeriggio, 

ma buio come di notte, non si vedeva nulla tranne quando il cielo si illuminava con i lampi; si è dormito 

poco, mentre comunicavamo con Kurseong per 

assicurarci che loro fossero al sicuro. La strada tra 

Siliguri e Kurseong era disseminata di frane; il 

mattino dopo, col sole, abbiamo verificato i danni: la 

fattoria era in pessime condizioni e l’entrata era 

bloccata dai rami caduti, la mucca 

guardava 

dubbiosa su come avrebbe potuto mangiare l’erba, mentre 

i maiali erano contenti di infangarsi nella pozza d’acqua. 

In questa foto si vede il disastro, ma bisogna avere fede in Dio 

che ha creato cose bellissime: noi ci siamo messi subito al lavoro 

per ripristinare un minimo di agibilità: cosa positiva tanta legna 

da bruciare!. 

Infine una notizia diventata patriottica: il 15 agosto, giorno 

dell’Indipendenza dell’India, per la chiesa cattolica è l’assunzione 

della Madonna, ma anche in chiesa prevale l’aria patriottica su 

quella religiosa, che mi è molto cara per essere il culmine del 

pellegrinaggio a Jasna Gora. 

A Mosca, nella chiesa 

Ortodossa, celebrano il 

Dormition di Nostra Signora. 

Ma io non voglio lasciar spazio 

ai sentimenti, adesso io sono 

indiana... 

La nostra messa celebrata da 

padre Paulose ha preceduto la 

solenne alzabandiera Indiana; 

Pavitra ha guidato la squadra 

dei 16 cuori coraggiosi (i 

bambini di Flame of Hope)e 

Ciaciu ha portato la bandiera 

nazionale; gli altri studenti 

guardavano con soggezione poichè era la prima volta che erano presenti o che partecipavano a questo 

evento.   



Poi i “pionieri della nostra scuola (Flame of hope) e i 

bambini del villaggio di Anand hanno preparato 

una assemblea speciale breve ma significativa, 

con distribuzione di dolci, e poi tutti in libertà; a 

volte è bene lasciarli liberi di essere 

indipendenti, dal più piccolo al più grande; 

Dio è così discreto che ci fa sentire i signori 

dell’universo, qualsiasi nostro universo, 

lavoro, casa; ma se Lui si gira verso di noi per 

un momento, che potrebbe succedere! se 

Lui per un momento non volesse farci vivere, 

noi smetteremmo di esistere. 

Noi non siamo prudenti come lui, tendiamo a 

reggere tutto nelle nostre mani, tutto sotto 

controllo (parlo di me); dovremmo invece essere 

come i contadini che piantano i semi e attendono 

il frutto; è Dio che intraprende un lavoro 

meraviglioso in ciascuno di noi, che dobbiamo 

guardare con preghiera piena di speranza. 

Tutto Lui sa e può, di tutto si prende cura; noi siamo guidati a crescere nella 

conoscenza di Dio, che ha creato un mondo buono per noi, che ci abbraccia con amore e misericordia, che 

ci chiede amore, preghiera, dedizione all’altro. Dio apprezzerà ogni nostro atto buono, anche piccolo o 



insignificante, l’importante è farlo con amore e spinti dall’amore, e il resto...vedrà lui; in questo mondo 

nulla è eterno, ma le buone azioni ci guideranno alla felicità eterna. 

Noi non dobbiamo vivere nelle incertezze del futuro ma nella attuale cura amorevole che il Signore ci dona. 

Questo noi impariamo osservando i nostri bambini che gioiscono del presente e non si preoccupano del 

domani; nonostante veda in loro dei miglioramenti, sono preoccupata del loro futuro e devo ricordare ogni 

giorno a me stessa che per quanto noi li amiamo, Dio li ama infinitamente di più. 

 

Spero che questa lettera trovi voi tutti in buona salute, augurandovi che la vostra anima si innalzi per il 

bene che fate; noi siamo strumenti, imperfetti, per il lavoro che Dio ha progettato per noi...noi dipendiamo 

da Lui perfino nel giorno dell’Indipendenza!  

Ricordandovi ogni giorno nelle nostre preghiere 

La famiglia Flame of hope 


